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La compensazione dei crediti ex art. 31 dPR 29 settembre 1973, n. 602

L’art. 31, comma 1, del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010:

Dal 1° gennaio 2011 divieto di compensazione, ai sensi dell’art. 17, comma 1° del d.Lgs. n. 241 del
1997, dei crediti relativi alle imposte erariali in presenza di debiti iscritti a ruolo, per imposte
erariali ed accessori

di ammontare superiore a 1.500 euro, e per i quali è scaduto il termine di pagamento, prevedendo
una specifica sanzione in caso di violazione del divieto.

Tra le imposte che impediscono la compensazione rientrano anche l’IRAP e le addizionali ai tributi 
diretti nonché le ritenute d’acconto
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Il concessionario non può rifiutare pagamenti parziali di rate scadute e pagamenti in acconto per rate di
imposte non ancora scadute.

Tuttavia se il contribuente è debitore di rate scadute il pagamento non può essere imputato alle
rate non scadute se non per la eventuale eccedenza sull’ammontare delle prime, comprese le
indennità di mora, i diritti e le spese maturati a favore del concessionario.

Nei riguardi delle rate scadute l’imputazione è fatta, rata per rata, iniziando dalla più remota, al debito
d’imposta, di sopratassa, di pena pecuniaria e poi al debito per indennità di mora e non può essere fatta
ai diritti ed alle spese maturati a favore del concessionario se non dopo la completa estinzione del debito
per le rate scadute e relative indennità di mora.

Per i debiti d’imposta già scaduti l’imputazione è fatta con preferenza alle imposte o quote d’imposta
meno garantite e fra imposte o quote d'imposta ugualmente garantite con precedenza a quella più
remota.

Per quanto non è regolato dal presente articolo si applicano le norme degli articoli 1193 e 1194 del
codice civile
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Per quanto non è regolato dal presente articolo si applicano le norme degli articoli 1193 e 1194 del
codice civile

Art. 1193. (Imputazione del pagamento). Chi ha più debiti della medesima specie verso la stessa persona può
dichiarare, quando paga, quale debito intende soddisfare.
Chi ha più debiti della medesima specie verso la stessa persona può dichiarare, quando paga, quale debito
intende soddisfare.
In mancanza di tale dichiarazione, il pagamento deve essere imputato al debito scaduto; tra più debiti scaduti, a
quello meno garantito; tra più debiti ugualmente garantiti, al più oneroso per il debitore; tra più debiti
ugualmente onerosi, al più antico. Se tali criteri non soccorrono, l'imputazione è fatta proporzionalmente ai vari
debiti

Art. 1194. Il debitore non può imputare il pagamento al capitale, piuttosto che agli interessi e alle spese, senza il
consenso del creditore. Il pagamento fatto in conto di capitale e d’interessi deve essere imputato prima agli
interessi.
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L’art. 31, comma 1, del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010:

Dai debiti che impediscono la compensazione sono esclusi i contributi e le agevolazioni erogati a
qualsiasi titolo sotto forma di credito d’imposta, anche se vengono indicati nella sezione “erario” del
modello F24

Anche i debiti iscritti a ruolo relativi ad imposte erariali, quale ad esempio quella di registro,

Tra i tributi iscritti a ruolo che impediscono le compensazioni: imposta di registro, sanzioni e interessi,
aggi, interessi di mora e altre spese collegate al ruolo, (es. di notifica o delle procedure esecutive sostenute
dall’agente della riscossione e, in generale, tutte le spese rimborsabili all’agente della riscossione).

La norma è finalizzata, infatti, alla copertura integrale dei ruoli scaduti, senza operare differenze tra le
voci che lo compongono.
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L’art. 31, comma 1, del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010:

introduce anche la possibilità di compensare i crediti per pagare i debiti erariali iscritti a
ruolo.

La Risoluzione n. 18 del 21 febbraio 2011 istituisce il codice tributo per F24

RUOL 

Se pagamento mediante compensazione solo una parte delle somme dovute, il contribuente
è tenuto a comunicare preventivamente all’agente della riscossione le posizioni debitorie da
estinguere, con le modalità definite dall’agente della riscossione stesso. In assenza di tale
comunicazione, l’imputazione dei pagamenti è effettuata dall’agente della riscossione ai sensi
dell’art. 31 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.
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Come compilare f24 con Accise
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Quali debiti verranno compensati?

MODELLO RC01
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E SE HO RATEIZZATO??
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SE HO TANTI DEBITI SCADUTI POSSO ATTRIBUIRE LA 
COMPENSAZIONE ALLA RATEIZZAZIONE?

SI E NO 
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IN CASO CONTEMPORANEA PRESENZA DI RATEIZZAZIONE E DI 
ALTRI DEBITI SCADUTI E NON ANCORA RATEIZZATI:

La compensazione viene attribuita al debito più anziano scaduto 

a prescindere dal modello RC01

Ossia o hai rateizzato tutto o va a favore del debito scaduto e non rateizzato

Tuttavia se il contribuente è debitore di rate scadute il pagamento non può essere imputato alle
rate non scadute se non per la eventuale eccedenza sull’ammontare delle prime, comprese le
indennità di mora, i diritti e le spese maturati a favore del concessionario.

(31 d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602)
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E ALLORA CHE FACCIO?

RATEIZZO TUTTO E POI COMPENSO LE SINGOLE RATE

PERCHE’ LE SOMME RATEIZZATE NON SI INTENDONO SCADUTE E NON 
CONCORRONO AL PLAFOND DEI 1.500 EURO
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E SE HO UNA RATEIZZAZIONE MISTA

OSSIA CON ALTRI DEBITI NON SOLO ERARIALI??

C’è modo di scorporare il debito non erariale pagandolo a parte direttamente 
sul sito dell’Ader
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Area pubblica
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Grazie per l’attenzione

Claudia Serafini

dottore commercialista – giudice tributario


